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IL FOGLIO 
Ai direttore -Le rwrme penali e queUe 

che di.sciplinarw ii processo penaie dovreb­
bero essere stabili, granitiche, durature. In 
Itali.a è tutto ii contrari.o. Di fronte a ogni 
fatto di cronaca o situazi.-One di emergenza, 
sembra che runica reazione concreta da 
offrire ali'opinione pubbiica si.a queUa di 
inventare nuovi reati, irri.gulire quei/i esi­
stenti e innalzarne ie pene, rendere meno 
accessibili rmsure alternative, prevedere 
nuovi e invasivi mezzi di ricerca deUa pro­
va, estendere regimi speciali e così via. w 
wgisiazi.-One d'emergenza diventa ia regow 
perché è una scorciatoi.a comoda comoda: 
basta aggiungere un comma, due righe e ù 
iavoro è fatto. Moito più semplice ottenere 
così i titoli dei giornali piuttosto che spen­
dere tempo e risorse per una seri.a preven­
zione che costa sacrgu;io e porta risultati 
non immediati, ma duraturi. E ia pditica 
rincorre ia cronaca. I medi.a parwrw per 
tre giorni di un probwma? Subito ie propo­
ste di modificare ù codice penale. C'è un ra­
ve party difficile da sgomberare, si prepara 
un decreto con pene roboanti per ù nuovo 
reato. wpremiervuoie dare un segnale di 
rigore contro ia mafia, si scrive ù decreto 
intercettazioni Un andazzo che sarebbe in­
generoso attribuire sow a questa maggio­
ranza. Di rwrme approvate o sow proposte 
c'è un eienco interminabiie. Dalie norme 
suWomicidio stradale ai traffico d'influen­
ze, aiio stop aiia prescrizione, dalie rwrme 
sugli imbrattamenti aiia Gpa reato uni­
versaie, ai reati ambientali o quei/i contro i 
beni cuiturali,jirw alw spazzacorrotti Per 
ragioni di spazio mi fermo qui ma reienco 
sarebbe interminabiie. Un sistema sanzio­
natori.o baUerirw, con regoie e procedure 
instabili, quasi sempre approvate suWon­
da deWemozione. A suon di deroghe, ie re­
goie ordinarie sorw ormai queiie che fanrw 
eccezione. Un tempo sow terrorismo e ma­
fia giustificavarw una discipiina ad hoc, 
oggi ii "binari.o" di terrorismo e mafia è 
queiw principaw, perché hanrw attratto 
un'infinità di altri reati Una proposta pro­
vocatoria, ma non troppo: tutte ie rwrme 
penali dovrebbero essere approvate daiie 
Camere sow a maggioranza qualificata e 
non a maggioranza sempiice. E mai per 
decreto. Sarebbe risoiutivo. Si eviterebbe 
fobuso di rwrme manifesto, nate soio per 
sazi.are ia pancia deU'opinione pubbiica, 
ma senza un'effi,caci.a reaie. Stop aiia pro­
paganda a spese dei sistema penale, stop a 
derogheedeccezioni, vi.aliberasowamodi­
fiche realmente utùi. Perché i' ordinamen­
to penale, più di un qualunque altro cor­
pus rwrmativo, rappresenta una cownna 
per garantire ia civiw convivenza, che non 
può essere coipita, modificata, piegata per 
ie esigenze di propaganda deiia maggio­
ranza di turno. 
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